
   

 

Lo Spirito del Signore è sopra di me, 

mi ha mandato a portare ai poveri 

il lieto annuncio. 

III Domenica di Avvento 

12.12.2021 

Anno 5 

N. 12 

 

Verso una Chiesa Sinodale 

Oggi domenica 12 dicembre 2021, dopo la Santa Messa delle ore 10, nella chiesa di San 

Pio X,  gli operatori pastorali, e quanti vorranno partecipare, sono convocati per 

comprendere meglio le finalità del Sinodo della Chiesa italiana e universale. 

È un tempo di grazia che, ”nella gioia del vangelo, ci permetterà di cogliere l’opportunità 

di andare avanti insieme, di ascoltarci reciprocamente e di avviare un discernimento del 

nostro tempo, diventando solidali con le fatiche e i desideri dell’umanità”.  

Da questo momento saremo chiamati a concretizzare la fase dell’ascolto in cui 

ciascuno condividerà le domande e le speranze racchiuse nel proprio cuore, certi che 

sorretti e guidati dallo Spirito Santo ci incammineremo per essere una Chiesa aperta, 

accogliente, vicina a quanti vivono nella sofferenza. 

 
  

 

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



Commento al Vangelo  
Le folle interrogavano Giovanni. Va da lui la gente che non frequenta il 

tempio, gente qualunque, pubblicani, soldati; vanno da quell'uomo credibile 

con un'unica domanda, che non tocca teologia o dottrina, ma va diritta al cuore della vita: 

che cosa dobbiamo fare? Perché la vita non può essere solo lavorare, mangiare, dormire, e 

poi di nuovo lavorare... 

Tutti sentiamo che il nostro segreto è oltre noi, che c'è una vita ulteriore, come appello o 

inquietudine, come sogno o armonia. Una fame, una voglia di partire: profeta del deserto, 

tu conosci la strada? Domandano cose di tutti i giorni, perché il modo con cui trattiamo gli 

uomini raggiunge Dio, il modo con cui trattiamo con Dio raggiunge gli uomini. Giovanni 

risponde elencando tre regole semplici, fattibili, alla portata di tutti, che introducono nel mio 

mondo l'altro da me. Il profeta sposta lo sguardo: da te alle relazioni attorno a te. 

Prima regola: chi ha due tuniche, ne dia una a 

chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia 

altrettanto. Regola che da sola basterebbe a 

cambiare la faccia e il pianto del mondo. Quel 

profeta moderno che era il Mahatma Gandhi 

diceva: ciò che hai e non usi è rubato ad un altro. 

Giovanni apre la breccia di una terra nuova: è 

vero che se metto a disposizione la mia tunica e 

il mio pane, io non cambio il mondo e le sue 

strutture ingiuste, però ho inoculato l'idea che la 

fame non è invincibile, che il dolore degli altri ha dei diritti su di me, che io non abbandono 

chi ha fatto naufragio, che la condivisione è la forma più propria dell'umano. Vengono 

ufficiali pubblici, hanno un ruolo, un'autorità: Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissato. 

Una norma così semplice da sembrare perfino realizzabile, perfino praticabile: una 

insurrezione di onestà, la semplice rivolta degli onesti: almeno non rubate! Vengono anche 

dei soldati, la polizia di Erode: hanno la forza dalla loro, estorcono pizzi e regalie; dicono di 

difendere le legge e la violano: voi non maltrattate e non estorcete niente a nessuno. Non 

abusate della forza o della posizione per offendere, umiliare, far piangere, ferire, spillare 

soldi alle persone. Niente di straordinario. Giovanni non dice "lascia tutto e vieni nel 

deserto"; semplici cose fattibili da chiunque: non accumulare; se hai, condividi; non rubare e 

non usare violenza. 

Il brano si conclude con Giovanni che alza lo sguardo: Viene uno più forte di me e vi 

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. È il più forte non perché si impone e vince, ma perché è 

l'unico che parla al cuore, l'unico che "battezza nel fuoco". Ha acceso milioni e milioni di vite, 

le ha accese e le ha rese felici. Questo fa di lui il più forte. E il più amato. 

        Padre Ermes Ronchi 



 

Cammino di Avvento parrocchiale 
Il Natale al quale ci stiamo preparando è un forte appello a ritrovare pace, gioia, speranza 

e serenità in Gesù  che può  darci in modo certo tutto questo.  

Rinunciare a qualche cosa che si desidera, a volte, può  far bene 

per rinforzare il proprio carattere e imparare a dare il giusto valore 

alle cose poco importanti.  

In questa settimana di avvento ci impegniamo a compiere qualche 

piccola rinuncia per far felice chi ci sta accanto.  Gesti semplici, da 

vivere nella quotidianità, ma indirizzati a favore degli altri. 

Cammino di Avvento vicariale 

 
L’INQUINAMENTO DELL’ACQUA E DEL TERRITORIO 

 

 

Riduco al massimo la produzione di plastica con la sobrietà degli acquisti, 
autoproduco oggetti e regali, prediligo prodotti alternativi alla plastica (legno,  

 carta, stoffa …) *NO PLASTIC* 

Dott. P. Regini, pediatra veneziano, dà voce ai bambini: "Voi forse sapete che oltre alla diossina c’è 

una grande quantità di sostanze pericolose per la nostra salute con cui veniamo purtroppo a contatto 

ogni giorno. Pensiamo ai composti fenolici e parabeni, agli idrocarburi policiclici aromatici, ai metalli 

pesanti (arsenico, cadmio, mercurio, piombo), agli organofosfati, carbammati, piretroidi, che sono 

presenti nei pesticidi. Pensiamo ai plasticizzanti (ftalati e bisfenolo) al PCB. 

Tutte queste sostanze sono degli interferenti endocrini e possono alterare la crescita, la nostra 

maturazione sessuale, il funzionamento delle nostra tiroide e lo sviluppo del nostro sistema nervoso.” 

Papa Francesco – Laudato si’ – 191... “Gli sforzi per un uso sostenibile delle risorse naturali non sono 

una spesa inutile, bensì un investimento che potrà offrire altri benefici economici a medio termine. 

Se non abbiamo ristrettezze di vedute, possiamo scoprire che la diversificazione di una produzione 

più innovativa e con minor impatto ambientale, può essere molto redditizia. Si tratta di aprire la 

strada a opportunità differenti, che non implicano di fermare la creatività umana e il suo sogno di 

progresso, ma piuttosto di incanalare tale energia in modo nuovo. 
 
 

   

 

 

In molte case sul confine tra Bielorussia e Polonia gli abitanti lasciano accesa una luce verde 

per indicare ai migranti che si trovano al gelo oltre il filo spinato della frontiera – senza poter 

tornare indietro ma nemmeno proseguire – che in quelle abitazioni potranno trovare un 

rifugio sicuro per la notte, un pasto caldo e una persona amica. Migranti. 

«Accendiamo le lanterne verdi alle finestre, sui balconi, sui presepi e sugli alberi natalizi. Sono 

segni di pace e di solidarietà». Anche il nostro giornale ha acceso la sua lanterna verde, 

inserendone il disegno sulla testata, in prima pagina, per tutto il periodo dell’Avvento. E tu? 

Avvenire, venerdì 26 novembre 2021 

Diamo luce alla solidarietà 

 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
LUN 13 ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

  ore 20.45 Incontro gruppo giovani 

 

 MAR 14 ore 20.30 Incontro giovanissimi 

  ore 20.40 “La comunità cristiana tra crisi e creatività”, incontro biblico 
presso la parrocchia dei Santi Francesco e Chiara rivolta a tutti 
gli operatori pastorali del vicariato di Marghera 

 

 MER 15 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 

  ore 17.15  Incontro di catechismo 2^ elementare 

  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X   

 

 GIO 16 ore 17.00 Incontro di catechismo 2^ media 

  ore 17.15 Confessioni dei ragazzi di 1^ media in preparazione al Natale 

  ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

  ore 20.30 Carismatici a San Pio X 

  ore 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 

 VEN 17 ore 17.00 Confessioni dei ragazzi di 4^ elementare in preparazione al Natale 

  ore 17.15 Incontro di catechismo 5^ elementare 

  ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

 

 SAB 18  ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore  

 
DOM 19 Q U A R TA  D OM ENI CA  DI  AVV ENTO  

  

  

Si raccolgono: pasta, legumi, olio d’oliva, tonno, pomodoro in 

scatola, zucchero, caffè, latte, marmellata, alimenti per bambini, 

prodotti per l’igiene personale e della casa. È possibile lasciare gli 

alimenti nella cesta in fondo alla chiesa anche durante la settimana. 

 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 920025 

e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 

tel. 041 7792910  

e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   
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